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Allegato 4 – Modello di Accordo di concessione di finanziamento

Programma Nazionale Capacità per la Coesione 2021-2027
ACCORDO DI CONCESSIONE DI FINANZIAMENTO

Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto “________________________________”, CUP XXXXXXXXXXXXXXX, Priorità 2, Azione 2.1 “Supporto ai PRigA delle Regioni in transizione e più sviluppate del Centro-Nord e delle Amministrazioni Nazionali” del Programma Nazionale Capacità per la Coesione 2021-2027 (di seguito Programma oppure CapCoe 2021-2027)
tra
Il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (C.F. 80188230587), rappresentata dalla Dott.ssa Alessandra Augusto, Dirigente pro-tempore del Servizio XIII – “Servizio per la gestione dei progetti di rafforzamento della capacità amministrativa a titolarità̀ del Dipartimento per le politiche di coesione” - Autorità di Gestione (di seguito AdG) del Programma Nazionale Capacità per la Coesione 2021-2027, giusta delega conferita con il decreto n. 9 del 18 aprile 2024 del Direttore Generale dell’Ufficio IV,  presso questo domiciliata, in Via Sicilia 162/c, Roma
e
Il Beneficiario (C.F _________________) del progetto rappresentato da ____________________________ in qualità di Autorità di Gestione del PR/PN FESR 2021-2027 “_________________”  con sede legale a ___________________, in via _______________________ n. ___ (di seguito “Beneficiario”) di seguito congiuntamente definite le “Parti”; 
VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;
VISTA la Decisione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022 con la quale la Commissione europea ha adottato l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 che definisce la strategia e le priorità di ogni Stato membro nonché le modalità di impiego efficace ed efficiente dei fondi SIE al fine di perseguire la Strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva;
VISTA la Decisione C(2023)374 del 12 gennaio 2023 con la quale la Commissione Europea ha adottato il “Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027”, come modificata dalla Decisione C(2024) 6561 del 12 settembre 2024;
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni;
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;
VISTO il decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e successive modificazioni; 
VISTO il decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni; 
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”;
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 e successive modificazioni recante “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”, ed in particolare l’articolo 5, comma 2 lettera g-bis;
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni;
VISTO 	il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 riguardante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2010, concernente la disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri e successive modificazioni; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012, concernente l’ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri e successive modificazioni e, in particolare, l’articolo 24 -bis, relativo al Dipartimento per le politiche di coesione;
VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 30 maggio 2014 in merito all’”Apertura di contabilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazione centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofinanziati dall’Unione europea e degli investimenti complementari alla programmazione comunitaria”;
VISTA la circolare MEF-RGS-IGRUE n. 8/2016 “Interventi cofinanziati dall’Unione Europea ed interventi complementari alla programmazione comunitaria” recante indicazioni per i controlli di regolarità amministrativo contabili sugli atti riguardanti interventi a titolarità delle Amministrazioni centrali dello Stato, cofinanziati in tutto o in parte con risorse dell'Unione europea, ovvero aventi carattere di complementarietà rispetto alla programmazione UE, giacenti sulla contabilità del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183;
VISTO il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124 convertito con modificazioni dalla L. 13 novembre 2023, n. 162 (in G.U. 16/11/2023, n. 268) e, nello specifico, l’articolo 19 “Rafforzamento della capacità amministrativa degli enti territoriali e del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri”;
VISTO il Decreto del 22 novembre 2023 del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR di “Organizzazione interna del Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud” registrato alla Corte dei conti il 29/11/2023, con n. 3071;
VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud del 1° dicembre 2023, con il quale alla Dott.ssa Alessandra Augusto, è stato conferito l’incarico dirigenziale di livello non generale di coordinatore del Servizio XIII “Autorità di Gestione dei Programmi di rafforzamento della capacità amministrativa”, dell’Ufficio IV del Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei ministri; 
VISTO	il Decreto del Capo del Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud n. 40 del 28 dicembre 2023, con il quale la Dott.ssa Alessandra Augusto, in qualità di Dirigente pro-tempore del Servizio XIII “Autorità di Gestione dei Programmi di rafforzamento della capacità amministrativa”, è stata individuata “Autorità di Gestione del Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027, per le funzioni di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 e, in particolare, di quanto previsto dagli artt. 69, 71, 72, 73, 74 e 75;
VISTO	D.P.R. del 10 marzo 2025, n. 66, “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 105 del 8 maggio 2025;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 novembre 2025, pubblicato sulla G.U. n. 29 del 5 febbraio 2026, che all’articolo 1 dispone la ridenominazione del Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud in “Dipartimento per le politiche di coesione”;
VISTO l’art. 2, comma 9 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che individua quale “beneficiario”: “a) un organismo pubblico o privato, un soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica o una persona fisica, responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione delle operazioni”;
VISTO l’art. 50 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che individua le Responsabilità dei beneficiari: “1. I beneficiari e gli organismi che attuano gli strumenti finanziari riconoscono il sostegno fornito dai fondi all’operazione, comprese le risorse reimpiegate a norma dell’articolo 62, nei modi seguenti: a) fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del beneficiario una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; b) apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti; c) esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui compare l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato IX non appena inizia l’attuazione materiale di operazioni che comportino investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate, con riguardo a quanto segue: i) operazioni sostenute dal FESR e dal Fondo di coesione il cui costo totale supera 500 000 EUR; ii) operazioni sostenute dal FSE+, dal JTF, dal FEAMPA, dall’AMIF, dall’ISF o dal BMVI il cui costo totale supera 100 000 EUR; d) per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c), esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un display elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi; ove sia una persona fisica, il beneficiario garantisce, nella misura del possibile, la disponibilità di informazioni adeguate, che mettano in evidenza il sostegno fornito dai fondi, in un luogo visibile al pubblico o mediante un display elettronico. e) per operazioni di importanza strategica e operazioni il cui costo totale supera 10 000 000 EUR, organizzando un evento o un’attività di comunicazione, come opportuno, e coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità di gestione responsabile. Ove un beneficiario del FSE+ sia una persona fisica, o le operazioni siano sostenute a titolo dell’obiettivo specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+, non si applica la prescrizione di cui al primo comma, lettera d). In deroga al primo comma, lettere c) e d), per le operazioni sostenute dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, il documento che specifica le condizioni per il sostegno può stabilire requisiti specifici per l’esposizione pubblica delle informazioni sul sostegno fornito dai fondi ove ciò sia giustificato da ragioni di sicurezza e di ordine pubblico in conformità dell’articolo 69, paragrafo 5. 2. Per i fondi per piccoli progetti, il beneficiario rispetta gli obblighi di cui all’articolo 36, paragrafo 5, del regolamento Interreg. Per gli strumenti finanziari il beneficiario provvede, mediante clausole contrattuali, a che i destinatari finali rispettino le prescrizioni di cui al paragrafo 1, lettera c). 3. Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi di cui all’articolo 47 o ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo e qualora non siano state poste in essere azioni correttive, l’autorità di gestione applica misure, tenuto conto del principio di proporzionalità, sopprimendo fino al 3 % del sostegno dei fondi all’operazione interessata”;
VISTO l’art. 53 del Regolamento (UE)  2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che individua tra le forme di sovvenzioni: “Le sovvenzioni fornite dagli Stati membri ai beneficiari possono assumere una delle forme seguenti: a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario o da un partner privato nelle operazioni PPP e pagati per l’attuazione delle operazioni, contributi in natura e ammortamenti; b) costi unitari; c) somme forfettarie; d) finanziamenti a tasso forfettario; e) una combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a d), a condizione che ciascuna forma copra diverse categorie di costi, o che siano utilizzati per progetti diversi facenti parte di un’operazione o per fasi successive di un’operazione; f) finanziamenti non collegati ai costi, purché tali sovvenzioni siano coperte da un rimborso del contributo dell’Unione a norma dell’articolo 95”;
CONSIDERATO che il Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027 individua specificatamente le azioni necessarie alla realizzazione degli obiettivi di Programma, tra cui l’Azione 2.1 “Supporto ai PRigA delle Regioni in transizione e più sviluppate del Centro-Nord e delle Amministrazioni Nazionali” volta al sostegno di interventi di capacità amministrativa per la programmazione e attuazione delle politiche per lo sviluppo e la coesione europea (cofinanziate dal FESR) programmati rispettivamente nei Piani di Rigenerazione Amministrativa (PRigA) delle Regioni in transizione e Più Sviluppate e delle Amministrazioni centrali;
CONSIDERATO che, ciascuna delle Regioni in transizione e Più Sviluppate e delle Amministrazioni centrali interessate hanno adottato il Piano di Rigenerazione Amministrativa (PRigA) coniugando interventi di capacitazione in diretta connessione con i rispettivi programmi nazionali e regionali;
VISTI i criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento nell’ambito del “Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027 (FESR e FSE+)” - approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 17 maggio 2023 – che prevedono, tra gli altri, avvisi/bandi pubblici di chiamata per la selezione di operazioni per la concessione di sovvenzioni in osservanza della legge sul procedimento amministrativo (L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.);   
VISTO	il decreto dell’Autorità di Gestione del PN CapCoe 21-27 prot. n. 61 del 27/02/2026 che ha ripartito l’importo complessivo, pari a euro 30.000.000,00 (trentamilioni/00), fra le Regioni In Transizione e Più Sviluppate titolari di PRigA (euro 24.000.000,00) e fra le Amministrazioni nazionali titolari di PRigA (euro 6.000.000,00), per il finanziamento di specifiche iniziative progettuali, finalizzate a sostenere la capacità amministrativa per un’efficace programmazione e attuazione delle politiche di coesione cofinanziate dal FESR;
CONSIDERATO che l’importo complessivo previsto, pari a euro 30.000.000,00 (trentamilioni/00), è ripartito fra le Amministrazioni regionali e nazionali sopra indicate secondo un criterio di assegnazione volto ad individuare un importo massimo concedibile a ciascuna Amministrazione composto da una quota fissa pari a euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) a cui aggiungere una quota variabile determinata in proporzione della dotazione dei Programmi Regionali e dei Programmi Nazionali cofinanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR);
VISTO l’Avviso pubblico non competitivo pubblicato in data 02/03/2026 sul sito istituzionale del Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027 (FESR e FSE+) con il quale è previsto il finanziamento di specifiche iniziative progettuali finalizzate a sostenere la capacità amministrativa per un’efficace programmazione e attuazione delle politiche di coesione cofinanziate dal FESR, rivolto alle Autorità di Gestione delle seguenti amministrazioni delle Regioni in transizione e Più Sviluppate e delle Amministrazioni centrali titolari di Piani di Rigenerazione Amministrativa (PRigA): Abruzzo, Umbria, Marche (regioni In Transizione), Lazio, Toscana, Emilia Romagna, Veneto, Friuli Venezia-Giulia, Provincia Autonoma di Trento, Provincia Autonoma di Bolzano, Lombardia, Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (regioni Più Sviluppate), Dipartimento per le politiche di coesione (PN METRO PLUS), Ministero della Cultura, Ministero della Salute, Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Ministero dell’Interno;
VISTA la nota _______ prot. ________ del _________con la quale l’Autorità di Gestione del PR/PN FESR 2021-2027 “_______________________________________” ha presentato la scheda progetto intitolata “________________________” secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico del 02/03/2026 ai fini dell’ammissione a finanziamento a valere sul CapCoe 2021-2027;
CONSIDERATO che tale intervento progettuale risulta coerente con le finalità dell’Avviso _______________________________________________________________________________________; PRESO ATTO del positivo esito dell’istruttoria eseguita dall’Autorità di Gestione del Programma sull’iniziativa progettuale pervenuta;
VISTO il decreto n. XXX del XX/XX/XXXX con il quale l’Autorità di Gestione del Programma ha ammesso a finanziamento la suddetta iniziativa progettuale;
Tutto ciò premesso, visto e considerato, le Parti come sopra individuate convengono e stipulano quanto segue:
Art. 1
Premesse
Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente Accordo.
Costituisce altresì parte integrante e sostanziale del presente Accordo, quale oggetto della stessa, l’allegata scheda progetto, i cui contenuti sono definiti ed eventualmente aggiornati nel tempo, mediante condivisione delle parti, secondo le disposizioni e con le forme di comunicazione reciproca dei citati Regolamenti UE, senza necessità di espressa nuova sottoscrizione del presente Accordo.

Art. 2
Amministrazione Beneficiaria
È individuata, ai sensi dell’art. 2 comma 9, par. 10 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, quale Amministrazione Beneficiaria l’Autorità di Gestione del PR/PN FESR 2021-207 “__________________________________________________” (di seguito anche detto “Beneficiario”).

Art. 3
Oggetto
Il presente Accordo disciplina i rapporti tra le Parti per la realizzazione del progetto “_____________________________________”, nell’ambito della realizzazione degli obiettivi previsti dal CapCoe 2021-2027.
Il presente Accordo definisce inoltre gli obblighi delle Parti, le procedure di rendicontazione e di pagamento.
Art. 4
Termini di attuazione del progetto, durata e importo dell’Accordo
Le attività, indicate dettagliatamente nella scheda progetto, dovranno essere avviate dal Beneficiario a partire dalla data di sottoscrizione del presente Accordo.
Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate, ivi compresa la presentazione della Domanda di trasferimento finale delle spese, alla conclusione del progetto, ovvero nella diversa data eventualmente concordata tra le parti e indicata puntualmente nell’eventuale aggiornamento della medesima scheda progetto, con le modalità di cui all’art. 1, comma 2, del presente Accordo.
Per la realizzazione delle attività, l’importo ammesso a finanziamento è indicato nella scheda progetto, ed eventualmente riprogrammato con le medesime modalità di cui all’art. 1, comma 2, del presente Accordo.

Art. 5
Obblighi del Beneficiario
Con la sottoscrizione del presente Accordo, il Beneficiario si obbliga a: 
a) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di Fondi Strutturali, ed in particolare il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
b) rispettare i principi orizzontali di cui all’art. 9 del Reg. UE 2021/1060 ossia garantire la parità tra uomini e donne, l’integrazione di genere, evitando inoltre qualsiasi discriminazione di genere, di origine razziale, etnica o religiosa;
c) impegnarsi, nel corso dello svolgimento delle loro attività e ove pertinente, a non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali ovvero a verificare tale impegno a cura dei rispettivi appaltatori o realizzatori di opere e servizi o fornitori di beni, ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852;
d) rispettare le indicazioni del CapCoe 2021-2027 in materia di aspetti trasversali, ed in particolare assicurare il rispetto della disciplina comunitaria e nazionale in materia di appalti, parità tra uomini e donne e non discriminazione, aiuti di stato, norme ambientali; 
e) adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti comunitari e a quanto sarà indicato nel documento “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo” del Programma in corso di approvazione, prevista ai sensi dell’art. 69 paragrafo 11 del Reg. (UE) 1060/2021 e nella connessa manualistica allegata;
f) dare piena attuazione al progetto così come illustrato nella scheda progetto, ammessa a finanziamento dall’AdG del Programma, rispettando la tempistica prevista dal relativo cronoprogramma di progetto; 
g) assicurare, nel corso dell’intero periodo di attuazione del progetto, i necessari raccordi con l’AdG, impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste formulate dall’AdG;
h) conseguire il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, quantificati secondo specifici indicatori di Programma e/o di progetto e fornire, su richiesta dell’AdG, tutte le informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento degli obiettivi e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti;
i) garantire, nel caso in cui si faccia ricorso nelle procedure di appalto, al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, di fissare come parametro prezzo un peso non superiore al 30%; 
j) rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla pertinente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche circolari/disciplinari che potranno essere adottate già nell’ambito del CapCoe; 
k) utilizzare e alimentare in maniera puntuale e completa, il sistema informativo REGIS adottato dall’AdG quale sistema elettronico , per raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, compresi, se del caso i dati sui singoli partecipanti alle operazioni e una ripartizione dei dati relativi agli indicatori di genere, quando richiesto, tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dall’AdG; 
l) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, anche in relazione all’indicatore 02.1 “Istituzioni pubbliche beneficiarie di un sostegno per lo sviluppo di servizi prodotti e processi” previsto nell’Azione 2.1 del CapCoe, assicurando l’inserimento dei dati e loro convalida nel sistema informativo e gestionale REGIS, nel rispetto delle indicazioni che saranno fornite dall’AdG;
m) fornire tutte le informazioni e relativa documentazione richiesta relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione alle spese sostenute conformemente alle procedure e agli strumenti definiti nella manualistica che sarà fornita dall’AdG del PN e delle procedure in essere dell’AdG; 
n) rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato le disposizioni degli art. 53, 54, 55 e 56 del Reg. (UE) 2021/1060 e, nel caso in cui l’utilizzo delle opzioni di costo semplificato comporti o abbia comportato l’adozione preventiva di una metodologia dei costi, rispettare quanto indicato nella relativa metodologia, previa approvazione da parte dell’AdG;
o) adottare procedure di conservazione di tutti i documenti relativi alle spese e ai controlli necessari a garantire una pista di controllo adeguata e sulla base delle istruzioni già fornite nell’ambito del PN; 
p) dotarsi di una adeguata pista di controllo, allorché fornita dall’AdG ai sensi dell’art. 69, par. 6 del Reg. (UE) 1060/2021;
q) predisporre i pagamenti secondo le procedure già stabilite nell’ambito del PN, che saranno contenute nella relativa manualistica, nel rispetto del piano finanziario e cronogramma di spesa approvato, inserendo nel sistema informativo REGIS i relativi documenti riferiti alle procedure e i giustificativi di spesa e pagamento necessari ai controlli amministrativi di primo livello; 
r) comunicare tempestivamente all’AdG eventuali irregolarità o sospette frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa AdG;
s) facilitare le verifiche di gestione della struttura competente dei controlli di I livello, e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso eventuali verifiche in loco presso il Beneficiario stesso e/o presso i Soggetti Attuatori delle azioni; 
t) garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni semestrali sullo stato di avanzamento del progetto, che l’AdG riceva tutte le informazioni necessarie relative alle linee di attività nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta; 
u) evitare e garantire l’assenza di doppio finanziamento ossia che non ci sia una duplicazione della copertura finanziaria degli stessi costi provvedendo, ove richiesto dall’AdG, a trasmettere apposita dichiarazione;
v) agevolare, anche mediante apposita comunicazione, l’individuazione del titolare effettivo del Beneficiario;
w) prevenire e contrastare possibili situazioni di conflitto di interesse potenzialmente rilevabili nell’ambito della propria organizzazione con specifico riferimento alle attività finanziate nell’ambito del progetto;
x) garantire l’utilizzo della contabilità speciale, ovvero garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei trasferimenti e l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse comunitarie e nazionali;
y) inoltrare, con cadenza periodica secondo le procedure già stabilite nell’ambito del PN e che saranno contenute nella relativa manualistica, tramite il sistema informativo e gestionale REGIS, le richieste di trasferimento delle risorse con allegato idoneo dettaglio delle spese effettivamente sostenute nel periodo di riferimento, dei costi maturati ovvero dei giustificativi di spesa presentati; 
z) garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e comunicazione relativamente alle responsabilità dei beneficiari previste dai regolamenti e le disposizioni concernenti le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione contenute nei regolamenti; 
aa) informare tempestivamente l’AdG in merito a modifiche degli assetti organizzativi che possano avere un impatto sulle procedure in essere dell’AdG garantendone al tempo stesso la capacità del Beneficiario di continuare ad adempiere agli obblighi convenuti; 
ab) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato l’AdG sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto; 
ac) garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute ovvero ai costi maturati o obiettivi/condizioni raggiunti; 
ad) garantire il rispetto delle disposizioni in materia di visibilità del sostegno fornito dell’Unione europea ai sensi degli artt. 46 e 47 del Regolamento (UE) 2021/1060. Il Beneficiario è obbligato altresì al rispetto degli adempimenti relativi alle attività di informazione e comunicazione dell’intervento finanziato conformemente a quanto previsto dall’art. 50 del Regolamento (UE)2021/1060 riconoscendo il sostegno fornito dai fondi all’operazione, comprese le risorse reimpiegate a norma dell’articolo 62, in particolare: 
· fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del Beneficiario una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 
· apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti;
ae) contribuire alle attività di comunicazione del Programma di finanziamento dell’intervento collaborando con l’AdG e in accordo con gli orientamenti contenuti nella Strategia di Comunicazione del PN. Qualora il beneficiario non rispetti i propri obblighi di cui all’articolo 47 o ai paragrafi 1 e 2 dell’art. 50, e qualora non siano state poste in essere azioni correttive, l’AdG applicherà misure, tenuto conto del principio di proporzionalità, sopprimendo fino al 3% del sostegno dei fondi all’operazione interessata.

Art. 6
Obblighi in capo all’Autorità di Gestione
Con la sottoscrizione del presente Accordo, l’AdG si obbliga a:
a) garantire che il Beneficiario riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei compiti previsti e per l’attuazione delle operazioni, in particolare, le istruzioni necessarie relative alle modalità per la corretta gestione, verifica e rendicontazione delle spese;
b) assicurare l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati REGIS, necessari alla sorveglianza, alla valutazione, alla gestione finanziaria, ai controlli di primo livello, al monitoraggio verificandone la corretta implementazione;
c) fornire le informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo in coerenza con il Documento “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo” del PN in corso di definizione ed approvazione, con la relativa manualistica allegata;
d) fornire tutti gli elementi informativi nel caso in cui sia previsto l’utilizzo delle opzioni di costo semplificato che comporti l’adozione preventiva di una metodologia dei costi;
e) informare il Beneficiario in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione del PN che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo stesso;
f) informare il Beneficiario dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle operazioni e fornirgli informazioni e strumenti di comunicazione di supporto;
g) assolvere ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico dell’AdG dalla normativa europea e nazionale in vigore, per tutta la durata del presente Accordo.

Art. 7
Procedura di rendicontazione del progetto 
Il Beneficiario, secondo le indicazioni fornite dall’AdG del Programma, deve registrare i dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale nel sistema informativo ReGiS ed implementare tale sistema con la documentazione probatoria specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto giustificativo di spesa, di pagamento ovvero nel caso di utilizzo di opzioni di costo semplificato, giustificativi del costo maturato o della condizione/risultato raggiunto, al fine di consentire l’espletamento delle verifiche amministrative da parte delle strutture deputate ai controlli di gestione.
Il Beneficiario, pertanto, dovrà inoltrare secondo le modalità e le scadenze indicate dall’AdG e tramite il sistema informativo, la rendicontazione comprensiva dell’elenco di tutte le spese effettivamente sostenute o maturate nel periodo di riferimento e che hanno superato con esito positivo le verifiche di gestione dell’AdG che potranno essere eseguite al 100% della spesa/costo maturato/condizione da raggiungere di cui al comma precedente ovvero proporzionate ai rischi individuati ex ante ai sensi dell’art. 74 comma 2 del Reg. (UE) 1060/2021. La rendicontazione dovrà essere corredata dalla documentazione che sarà specificatamente indicata nel documento “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo” del  Capcoe e relativi allegati.
Art. 8
Procedura di pagamento al Beneficiario
Il Beneficiario inoltra la richiesta di trasferimento delle risorse a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute, ovvero, laddove necessario, di un’anticipazione nella misura massima del 10% dell’importo ammesso a finanziamento.
Il trasferimento delle risorse è subordinato alla verifica circa l’avvenuto corretto inserimento della documentazione di spesa nel sistema informativo Regis.
A tal fine, le Autorità del programma, verificata la presenza e la correttezza della documentazione presente nel citato sistema informativo, procedono tenuto conto della disponibilità di cassa, al trasferimento delle risorse sulla base delle modalità previste dal Sistema di Gestione e Controllo adottato per il programma.
Eventuali ulteriori istruzioni connesse alle modalità di attivazione del circuito finanziario potranno essere comunicate al Beneficiario dalle Autorità del programma.

Art. 9
Variazioni del progetto
Il Beneficiario può proporre variazioni o rimodulazioni alla Scheda progetto che dovranno essere accolte con autorizzazione scritta dell’AdG.
L’AdG si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a variazioni delle attività del progetto non autorizzate. 
L’AdG si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al progetto che ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi del Programma, previa consultazione con il Beneficiario.
Le modifiche alla scheda progetto non comportano alcuna revisione del presente Accordo.

Art. 10
Rettifiche finanziarie
Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico in favore del Beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) 1060/2021.
A tal fine il Beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dall’AdG, a recuperare le somme indebitamente corrisposte.
Il Beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori od omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.

Art. 11
Risoluzione di controversie
Il presente Accordo è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito alla sua interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è di competenza esclusiva del Foro di Roma.

Art. 12
Risoluzione per inadempimento
L’AdG potrà avvalersi della facoltà di risolvere il presente Accordo qualora il Beneficiario non rispetti gli obblighi imposti a suo carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento da parte della stessa AdG degli obblighi imposti dalla normativa comunitaria.
La risoluzione del presente Accordo potrà comportare, da parte dell’AdG, la revoca del finanziamento concesso e il recupero delle somme trasferite allo stesso Beneficiario.

Art. 13
Diritto di recesso
L’AdG potrà recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con il presente Accordo nei confronti dell’Amministrazione Beneficiaria qualora, a proprio giudizio, nel corso di svolgimento delle attività, intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula del presente Accordo o ne rendano impossibile o inopportuna la conduzione a termine.

Art. 14
Comunicazioni e scambio di informazioni
Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con il Dipartimento per le politiche di coesione ovvero con l’AdG devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005.
Nello specifico, si stabiliscono le seguenti modalità di invio telematico:
a) Accordo di concessione del finanziamento: obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica istituzionale del documento firmato digitalmente da entrambe le parti;
b) comunicazioni in autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000: invio a mezzo posta elettronica istituzionale con allegata fotocopia del documento del dichiarante;
c) comunicazioni ordinarie: invio a mezzo posta elettronica istituzionale.

Art. 15
Disposizioni Finali
Per quanto non previsto dal presente Accordo si rinvia alle norme europee e nazionali di riferimento.

Art. 16
Efficacia
Il presente Accordo decorre dalla data di sottoscrizione della stessa.


Art. 17
Condizione di efficacia
 Nel caso in cui, su proposta del Beneficiario, si intenda fare ricorso a modalità di rendicontazione mediante l’applicazione di opzione di costo semplificato secondo quanto previsto dall’art. 53 del Reg. (UE) 1060/2021, l’efficacia del presente Accordo sarà condizionata dall’approvazione formale, da parte dell’AdG, della prevista metodologia ove necessariamente richiesta, presentata dal Beneficiario. 



Autorità di Gestione del PN Capacità per la Coesione 2021-2027

Dott.ssa Alessandra Augusto
____________________________



Il Beneficiario

_____________________________

_____________________________
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